
DELIBERA N. 3 DEL 01/03/2023

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto:  SOSTEGNO  E  ADESIONE  ALLE  INIZIATIVE  DI  COLDIRETTI  CONTRO  IL  CIBO 
SINTETICO.

L’anno  2023 addì  01 del mese di marzo alle ore  09:30 nella sala del Consiglio comunale, presso la sede 
comunale, convocato per CONVOCAZIONE DEL SINDACO, con avvisi scritti ai sensi di regolamento, in 
sessione STRAORDINARIA. 

Sotto la presidenza di MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE

Sono intervenuti i seguenti Consiglieri:

NOMINATIVO INCARICO PRESENZA

MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE
MAQUIGNAZ NICOLE
CICCO ELISA MAILA
PASCARELLA RINO
VALLET LUCA
VUILLERMOZ CHANTAL
BRUNODET LOREDANA
COLONNA ILARIA MARIA
DAUDRY TIZIANA
FOURNIER GIUSEPPE ABELE
GORRET STEFANO
MISSIAGLIA JESSY
PESSION CHANTAL
STINGHEL MATTEO

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Presente
Assente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Assente
Presente
Assente
Assente

Totale Presenti: 8 
Totale Assenti: 6 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale, REY RENÉ.

Il  Presidente,  riconosciuta  legale  l’adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  esponendo  l’oggetto  suindicato,  
essendo all’ordine del giorno.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
PREDISPOSTA DA: Area Ammistrativa

Oggetto:  SOSTEGNO  E  ADESIONE  ALLE  INIZIATIVE  DI  COLDIRETTI  CONTRO  IL  CIBO 
SINTETICO

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI:
• il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali);
• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di di procedimento amministrativo  

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 
• la Legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta) e, 

particolarmente, l’art. 21 in materia di competenze del Consiglio comunale;
• la Legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove disposizioni in materia di procedimento  

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi);
• la  Legge  regionale  23  luglio  2010,  n.  22  (Nuova  disciplina  dell’organizzazione  

dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta.) e, in 
particolare, gli articoli 3 (Funzioni della direzione politico-amministrativa) e 4 (Funzioni  
della direzione amministrativa);

• lo Statuto comunale, nel testo vigente, con particolare riferimento all’art. 12 in materia di 
competenze del Consiglio comunale;

RICHIAMATA la nota acquisita al protocollo in data 01/12/2022 al15882/2022, con la quale la 
Coldiretti Valle d’Aosta ha comunicato che la propria associazione confederale ha lanciato a livello 
nazionale una petizione per promuovere una legge che vieti, a difesa dell’agricoltura ed a tutela 
dell’ambiente e del cibo naturale, la produzione, l’uso e la commercializzazione del cibo sintetico 
ed ha chiesto a tal fine il sostegno delle Amministrazioni comunali;

CONSIDERATO che il cibo sintetico:
• è prodotto in bioreattori;
• non salvaguarda l’ambiente perché comporta un maggiore consumo di acqua ed energia 

rispetto agli  allevamenti  tradizionali  e  soprattutto  è  meno  efficiente  di  quelli  oggi  più 
performanti;

• limita la libertà dei consumatori e omologa le scelte sul cibo;
• favorisce gli interessi di pochi operatori monopolizzando l'offerta di cibo nel mondo;
• spezza lo straordinario legame che unisce cibo e natura;
• non tutela la salute, non essendovi garanzia che i prodotti chimici usati siano sicuri per 

il consumo  alimentare  e  l’esperienza  maturata  è  ancora  troppo  limitata  per  giungere  a 
conclusioni differenti;

• non aiuta  a  perseguire  gli  obiettivi  di  giustizia  sociale,  in  quanto  prodotto  sulla  base  di 
brevetti  e tecnologie  con  alti  costi  di  ingresso  e  sviluppo,  nelle  mani  di  pochi  grandi 
investitori multinazionali;

• può avere impatti socio-economici molto pericolosi, in quanto frutto di una fascinazione 
ecologica che non ha finora consentito riflessioni ben più approfondite;



ATTESO che il raffronto con i sistemi più avanzati e sostenibili per la produzione del cibo, propri 
dell’agroalimentare  italiano,  consente  di  valutare  correttamente  gli  esiti  pregiudizievoli  per 
l’ambiente del cibo sintetico fabbricato a mezzo di bioreattori;

CONSIDERATO altresì che:
• ai sensi dell’articolo 3 del  decreto legislativo 267/2000 il Comune è l'ente locale che 

rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo;
• in  attuazione  del  principio  di  sussidiarietà  di cui  all’articolo  116  della  Costituzione  il 

Comune è l’ente che, in virtù del rapporto di prossimità con i cittadini, può efficacemente 
garantire la salvaguardia dei diritti fondamentali alla salute ed alla corretta alimentazione, 
anche attuando le misure di tutela predisposte a livello statale;

• Coldiretti ha promosso una petizione contro il cibo sintetico e sono nate diverse iniziative di  
sensibilizzazione finalizzate ad evidenziare i rischi della diffusione del cibo artificiale;

• Coldiretti  ha lanciato la petizione di cui trattasi   per promuovere una Legge che vieti  la 
produzione, l’uso e la commercializzazione del cibo sintetico in Italia;

• la  petizione  di  Coldiretti  è  pienamente  condivisibile  quanto  a  contenuti  e  modalità  di 
attuazione delle finalità nella medesima esplicitate;

• gli impatti omologanti di un modello produttivo distante dalle specificità territoriali locali 
possono cancellare le produzioni tipiche, distintive e tradizionali connesse alla varietà della 
biodiversità locale;

EVIDENZIATO che il presente provvedimento non necessita di copertura finanziaria e non ha 
rilevanza ai fini contabili e, pertanto, non viene espresso parere di regolarità contabile in merito;

VISTI: 
• il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio competente 

per materia, ai sensi del combinato disposto dell’art. 49 bis, comma 2, della l. r. 54/1998  e  
dell’art. 40 dello Statuto comunale;

• il parere di legittimità espresso dal Segretario comunale, ai sensi dell'art. 49bis, comma 1,  
della Legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 e ai sensi dell’art. 9, lettera d), della Legge 
regionale 19 agosto 1998,  n.  46,  così  come sostituito  dall’art.  6,  comma 1,  della  L.  R. 
14/2010;

Procedutosi a votazione per scrutinio palese, mediante alzata di mano, che dà il seguente risultato:

Votanti: 8

Favorevoli: 8

Contrari: 0

Astenuti: 0

DELIBERA

DI ADERIRE, per  le  motivazioni  espresse in  premessa  e  che qui  si  intendono integralmente 
richiamate,  alla  petizione  promossa  da  Coldiretti  contro  il  cibo  sintetico,  sostenendo tutte  le 
conseguenti e connesse iniziative di sensibilizzazione attinenti ai pericoli del cibo sintetico ed 
avvalorate anche dal mondo accademico e scientifico;



DI IMPEGNARE l’ Amministrazione comunale ad adottare tutti i provvedimenti utili al sostegno 
della petizione di Coldiretti contro il cibo sintetico fornendo, a tal fine, specifiche direttive ai  
competenti uffici e servizi del Comune;

DI DISPORRE che il presente provvedimento venga trasmesso:
• al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste;
• alla Coldiretti Valle d'Aosta.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Segretario Comunale

MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE Dott. REY RENÉ


